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In collaborazione con il Consorzio regionale IACP , sc 

Parte l'indagine conoscitiva 
sulle abitazioni del Comune 

"-'\ 'i s • i - 1 . 

Un gruppo dì rilevatori girerà casa pe r casa per raccogliere notizie sullo stato 
e sull'uso degli alloggi - Previsto anche un censimento della realtà agrìcola 
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Studiosi 
a consulto 
per il 
Brunelleschi 

Il Convegno internazionale 
di studi Brunellesohiani si 
aprirà domenica 16 in Palaz
zo Vecchio: al termine della 
seduta inaugurale aprirà i 
battenti anche la mostra 
« Brunelleschi anticlassico », 
nei chiostri di Santa Maria 
Novella. Le due manifestazio
ni, organizzate in concomitan
za dal comitato nazionale, in
tendono proporre da un lato 
una vasta rassegna di studi 
scientifici dedicata a tutti gli 
aspetti dell'opera del Brunel
leschi e alla sua incidenza nel 
mondo culturale del Rinasci
mento; dall'altro una inter
pretazione dell'opera del Bru
nelleschi. 

Al convegno, l cui lavori si 
prolungheranno per una in
tera settimana con un ritmo 
denso di interventi e discus
sioni terranno relazioni tra 
gli altri, Giulio Carlo Argan, 
Nicolai Rubinstein, Eugenio 
Garin, Cesare Brandi, Ho
ward Saalman, Carlo Predet
ti, Bruno Zevi. 

Una giornata del convegno 
sarà interamente dedicata al
la cupola per consentire un 
approfondito dibattito delle 
varie tesi sulla sua costruzio
ne, sul suo assetto statico, sui 
suol pericoli. 
NELLA FOTO: un disegno 
dalla cupola dal Brunelleschi 

In tutti i maggiori corsi d'acqua 

Sentinelle elettroniche 
contro l'inquinamento 
Saranno fornite ai laboratori di Igiene - Prioritario 
l'intervento nell'Arno - Iniziative della Provincia 

L'attuazione della legge 382 
aggiunge nuove competen
ze in materia di - inqui
namento delle acque alle Pro
vince, che hanno il dovere 
di usufruire della collabora
zione di tutte le forze prepo
ste alla prevenzione e alla 
vigilanza dell'equilibrio eco
logico dei fiumi. In osservan
za del decreto, e anche per
ché. già da tempo è stata ri
conosciuta la necessità di ope
rare in modo coordinato. l'As
sessore all'Igiene. Sanità e 
Ambiente della Provincia di 
Firenze. Renato Righi, ha in
detto. ieri mattina, una prima 
riunione tra Genio Civile. Vi
gili del Fuoco, Nuclei antisofi-
stificazioni. i responsabili di 
Laboratori di Igiene e Profi
lassi. e gli assessori all'am
biente delle province di Arez-
20 e di Pisa. 

Obiettivo del primo inter
vento coordinato è infatti il 
bacino dell'Arno, il corso d* 
acqua più importante della 

.^Toscana. e per questo il più 
da..to<igjato da inquinamenti 
di tip»» " *nvile ed industriale. 
Ma nel coi ̂  di questo primo 
incontro, si é » orlato non del
l'inquinamento t»?\fondo. ma 
di quello accidentale. 

Casi di questo tipo si sono 
verificati sempre più spesso 
in questi ultimi tempi: basta 
la rottura di una cisterna per 
il gasolio, in un condomìnio. 
basta che un incidente auto
mobilistico causi il versamen
to di un'autocisterna che il 
fiume più vicino viene invaso 
dalla pericolosa macchia d' 
olio. 

Il cittadino che per primo 
vede il pericolo de\e quindi 
sapere a chi dare l'avviso. 
Chi poi. ha ricevuto l'SOS de
ve avere la capacità di coor
dinare l'intervento tra le di
verse competenze. Tra gli or
gani esistenti, capaci di que
st'opera di pronto intervento 
è stato individuato il Labo
ratorio di Igiene e Profilassi 

I laboratori dì igiene e pro
filassi hanno un compito prio
ritario nella- riorganizzazione 
sanitaria sul territorio, quello 
della prevenzione, quindi è 
giusto che tale struttura di
tenti. con un'opportuna ri 
Strutturazione, un organismo 
di controllo continuato dell'in
quinamento nella nostra Re
gione. In questo senso la Re
gione vuote dotare tali ricer
catori di centraline elettroni
che di rilevamento dell'inqui
namento idrico, in tutti i mag
giori corsi d'acqua. 

Al termine della riunione, è 
stato deciso dì stilare un pro
tocollo d'intesa tra le forze 
interessate all'antinquinamen
to. anche in vista dell Confe
renza Interprovinciale dei La
boratori di Igiene e Profilas
si che si svolgerà alla fine 
di novembre a Siena. Infatti 
il coordinamento degli inter
venti sul bacino dell'Arno può 

' diventare un banco di prova 

rr affrontare tutti insieme 
problemi dell'inquinamento 

Protestano le lavoratrici dell'oro 
«Sebben che siamo donne...» cantavano ieri mattina le 

lavoratrici assiepate all'ingresso degli uffici della direzione 
della loro piccola fabbrica. Trenta, quaranta donne con i 
cartelli in mano a distribuire volantini, a dare spiegazione 
ai passanti incuriositi dalla protesta e a cantare con quanto 
fiato avevano in gola appena scorgevano in fondo al mar
ciapiede del Lungarno qualche dirigente di rango. Quando 
è arrivato il direttore lo hanno accompagnato cantando fin 
sulle scale del lussuoso palazzo del lungarno Vespucci sede 
della ditta di lavorazione dell'oro Giusto Manetti. 

Da tre mesi ormai i 90 lavoratori, quasi tutte donne, lot
tano per contrastare i disegni che la direzione vorrebbe im
porre. In un paio d'anni nei tre punti di lavoro della Ma-
netti (a Ponte alle Mosse. Sesto e lungarno Vespucci) il nu
mero dei lavoratori è stato ridotto del 20 per cento. E la 
direzione ora vorrebbe rivedere le cose all'interno della farb-
brica per ridurre ancora l'occupazione. Le donne della Giusto 
Manetti non ne vogliono sentir nemmeno parlare. «Voglia
mo che venga rimpiazzato chi lascia l'azienda », dicono, e per 
garantirsi da altri colpi di mano rivendicano — e l'hanno 
scritto in un volantino — l'assunzione di tre lavoratori. 

La direzione gioca la carta della divisione incoraggiando 
il crumiraggio e cercando di strumentalizzare le richieste 
per ti superamento di discriminanti salariali e sociali avan
zate durante la lotta. La risposta dei lavoratori non si è 
fatta attendere:: ieri hanno scioperato e manifestato con 
una decisione che è la dimostrazione più evidente di quanto 
osmi divisione non passi. 
NELLA FOTO: un'immagine della manifestazione dì protesta 
della lavoratrici dell'or* 

Consulta per i giovani 
nel quartiere quattro 

Iniziative per l'occupazione 
giovanile nel quartiere nume
ro quattro (Pignone. Monti
celli. Soffiano. Isolotto. Le 
Torri). E* stata costituita una 
consulta di cui fanno parte i 
movimenti giovanili dei par
titi politici (PCI, DC, PSI e 
PDUP). la Lega dei giovani 
per l'occupazione giovanile e 
i sindacati. 

La consulta, che intende al
largare successivamente, at
traverso assemblee e dibattiti, 
la partecipazione a tutte le as
sociazioni giovanili ed ai rap
presentanti dei giovani iscrit
ti nelle liste speciali, si pro
pone di promuovere una serie 
di iniziative, 

Quali gli obiettivi? Discu
tere e approfondire i conte-. 
nutl della legge sul preawla 

mento; individuare nel quar
tiere i , servizi pubblici più 
urgenti da poter soddisfare 
con l'impiego di giovani; un 
censimento delle industrie, 
dei laboratori artigiani e dei 
negozi per avere un quadro 
sufficientemente esatto della 
situazione produttiva e delle 
reali possibilità occupazionali 
dei giovani; stabilire contatti 
e incontri con tutte le cate
gorie produttive e con le or
ganizzazioni sindacali per di
scutere le modalità quantita
tive e qualitative dell'inseri
mento dei giovani; una verifi
ca continua, insieme ai sinda
cati. delle condizioni di lavo
ro in cui si trovano i giovani 
inseriti nel quartiere e del ri
spetto della giusta »ppi!ca*io-
ne della legge. 

Prenderà il via tra pochi 
giorni l'indagine sul patrimo

nio abitativo del comune che 
l'amministrazione . realizzerà 
in collaborazione con il con
sorzio regionale degli IACP/ 
L'assessore Ariani ha infor
mato dell'iniziativa i consigli 
di quartiere nel corso della 
riunione del collegio dei pre
sidenti e della commissione 
decentramento che si è svol
ta ieri pomeriggio a Palazzo 
Vecchio. Il Comune sta an
che predisponendo un'altra in
dagine sulla realtà agricola 
del territorio fiorentino. Del
la prima iniziativa i consigli 
di quartiere erano stati messi 
al corrente già nel giugno 
scorso con una lettera ac
compagnata da una bozza di 
questionario. Ora si passa al
la realizzazione concreta, sul
la scorta delle indicazioni for
nite dalla legge regionale nu
mero 14 sull'anagrafe della 
utenza del patrimonio pub 
blico. 
Ariani ha sintetizzato in po

chi punti lo scopo che Tarn 
ministrazione comunale si è 
preHssa lanciando questo cen
simento. In primo luogo ser
virà a raccogliere tutti gli 
elementi di conoscenza ne
cessari per l'applicazione del 
canone sociale, attraverso 
l'accertamento del reddito. 
dell'utente e delle condizioni 
abitative. Nel questionario so
no comprese anche domande 
sullo stato d'uso degli allog
gi, sulla situazione di legitti
mità o meno, sul possibile 
uso anomalo o non uso degli 
alloggi stessi. 
Tutto questo, mentre con

tribuirà ad impostare una ge
stione socialmente corretta 
del patrimonio comunale, ser
virà anche a tracciare una 
serie di interventi per la sua 
ristrutturazione e recupero. 
Tutti i dati raccolti saranno 
resi pubblici e diventeranno 
oggetto di dibattito e discus
sione con i consigli di quar
tiere e l'utenza stessa. L'am
ministrazione comunale invie-
rà a tutti gli inquilini una " 
lettera in cui oltre a chiarire 
gli scopi dell'indagine, sarà 
chiesto alla popolazione di 
fornire la massima collabora
zione ai rilevatori. Tutta l'o
perazione. ha affermato Aria- , 
ni. dovrebbe concludersi en
tro due mesi. Occorre tener 
conto infatti che in base alla • 
legge 382 l'aministrazione 
locale vedrà trasferito sotto 
la sua competenza un note- " 
volissimo patrimonio, appar
tenente ora ad alcuni enti 
che si scioglieranno, e che da 
quel momento sarà compito 
del Comune provvedere al
l'assegnazione di alloggi com
presi nell'ambito dell'edilizia 
pubblica. * ' 
L'altra iniziativa riguarda 

la realtà agricola e verrà, 
realizzata dagli assessorati al-, 
l'urbanistica e allo sviluppo 
economico. Fornirà dati — 
ha affermato Ariani — neces
sari per una corretta politica ' 
dei suoli, per la conoscenza 
della potenzialità produttiva 
(nel territorio comunale esi
stono attualmente centinaia di 
ettari di terra incolta) dello 
stato e della destinazione del
le case coloniche, e della si
tuazione idrica, di salute am
bientale e delle infrastrutture. 

I presidenti dei consigli dì 
quartiere - hanno accolto po
sitivamente questa informa
zione. chiedendo che l'inda
gine sia allargata alla parte 
non abitativa del patrimonio 
comunale e a quella indispo
nibile. cioè utilizzata diretta
mente dall'amministrazione. 

Nel corso della riunione so
no state definite inoltre al
cune scadenze organizzative. 
L'assessore al decentramento 
Morales ha proposto un ca
lendario per le riunioni col
legiali di ottobre. Nel corso 
del prossimo appuntamento si 
dovrebbero discutere i pro
blemi dell'informazione, men
tre è previsto un terzo incon
tro sulla questione delle dele
ghe. A questo proposito Mo
rales ha assicurato che l'am
ministrazione intende tener 
fede all'impegno, sancito dal 
regolamento dei consigli di 
quartiere, di presentare le 
proposte di delega entro un 
anno dalle elezioni, cioè en
tro il mese di novembre. Sa
rà necessario che i consigli 
di quartiere siano investiti di
rettamente dal problema 
della stesura dei provvedi
menti e di altri punti, come 
quelli dei finanziamenti del 
personale dei comitati di ge
stione. 
Sì è parlato anche di pro

blemi contingenti come quel
li del fondo economale 
(i mandati di pagamento so
no stati già firmati) dell'in
quadramento del personale e 
dei regolamenti interni, non 
tutti i consigli hanno infatti 
approvato questo strumento. 

CONCORSO ATAF 

E? stato bandito un concor
so per Dirigente-capo del 
servizio contabilità Generale 
dell'azienda munlcipalisaata 
del Trasporti di Firenze. Le 
domande dovranno pervenire 
all'ATAF in viale dei Mille 
115 entro le ore 12 del giorni 
8/10/T7. Per informazioni ri
volgersi all'Ufficio personale 
dell'ATAF. 

;2 Domani alle 17 manifestazione indetta dal Comitato per l'ordine democratico 
<? j*- -' ^ _ _ _ i — — — _ 

In piazza Signoria contro 
il fascismo e la violenza 

La federazione CGIL-CISL-UIL ha proclamato uno sciopero di un'ora - Un corteo partirà alle 16,30 
daUa Fortezza da Basso - Numerose prese di posizione nelle fabbriche, uffici e luoghi di lavoro 

Il sindaco nei negozi devastati 
Il s.udaco Elio Gabbuggiani ed il vicesin-

daco Colzi hanno visitato ieri numerosi ne
gozi devastati durante" il raid teppistico di 
sabato ed una delle agenzie immobiliari as
saltate r mercoledì - scorso dalle sedicenti 
«Squadre proletarie di combattimento». 

Delle vetrine" ridotte in frantumi, degli in
cendi divampati tra giocattoli ed indumenti 
non c'era ormai più traccia; con grande spi
nto di responsabilità i negozianti hanno im
mediatamente provveduto a riparare i dan
ni provocati dai gruppi che, staccatisi dal 
corteo d; protesta per il feroce delitto fa
scista di Roma, li avevano devastati con 

' bottiglie incendiarie, sassi e mattoni. 
Il sindaco, riaffermando la volontà dell' 

irtera cittadinanza, di impedire il ripetersi 
di simili episodi ha espresso ai negozianti 
la solidarietà di tutta Firenze e il compiaci
mento ,jer la prontezza con cui avevano sa-
punto ripristinare la loro attività commer
ciale. I negozianti, da parte loro, hanno rin
graziato ì rappresentanti del Comune per la 
solidarietà espressa. 

NELLA FOTO: il sindaco Elio Gabbugglani 
durante la sua visita nei negozi danneggiati 
nel corso del raid teppistico di sabato scorso 

' La città risponde con vigo
roso impegno antifascista al 
drammatici fatti di Roma e 
alle violenze che sono state 
messe in atto in questi gior
ni ad opera di gruppi crimi
nali. La federazione provin
ciale CGILdSLUIL ha prò 
clamato per domani uno scio
pero generale di un'ora. I 
lavoratori di Firenze e del 
circondario si asterranno dal 
lavoro dalle 16 fino alla fine 
dell'orario, mentre negli al
tri comuni della provincia le 
modalità saranno decise lo 
calmente. 

Alle 17, in piazza della Si
gnoria si svolgerà una mani
festazione indetta dal Comi
tato unitario per la difesa 
dell'ordine democratico. Il 
concentramento è fissato per 
le 16.30 alla Fortezza da 
Basso. 

L'iniziativa lanciata dalle 
confederazioni sindacali vuole 
essere una risposta ferma dei 
lavoratori e dello schiera
mento democratico al clima 
intollerabile che si è creato 
nel paese in seguito all'ucci
sione del giovane Walter Ros 
si. da parte dei fascisti e alle 
provocazioni criminali attuate 
in molte città. 

A Firenze in particolare, 
da gruppi eversivi che non 
hanno niente a che vedere 
con 11 movimento antifasci
sta. ma che anzi si collocano 
contro le lotte della classe la
voratrice, e si fanno prota
gonisti di una nuova strategia 
della tensione. Dopo la chiara 
presa di posizione espressa 
lunedi dal comitato di coor
dinamento per la difesa del
l'ordine democratico, che ha 
fermamente condannato il ri
lancio organizzato dell'attac
co alle istituzioni e alla con
vivenza democratica, altri or
ganismi sindacali e associa
zioni hanno approvato docu
menti di denuncia e di ripro
vazione. 

« Ancora una volta — af
ferma un comunicato della 
federazione provinciale lavo
ratori delle costruzioni — for

ze di chiara marca fascista 
tentano di sconvolgere la vi
ta del Paese, alimentando la 
spirale della violenza e delle 
provocazioni ». Il comunicato 
della FLC ricorda tutti i gra
vi fatti accaduti in questi 
giorni, a partire dall'assassi
nio di Walter Rossi per opera 
dei fascisti e invita tutti i la
voratori a mobilitarsi per 
sconfiggere quelle forze vio
lente e criminali che si pro
pongono di gettare il paese 
nel caos. 

Anche i lavoratori della ca
sa editrice Noccioli, hanno vo
tato un documento in cui si 
riafferma la più decisa con
danna per eli episodi di vio 
lenza avvenuti a Roma e per 
le conscguenti irrazionali 
reazioni da parte di gruppi 
dediti alla sistematica provo 
cazione, i lavoratori della 
Noccioli chiedono alle forze 
politiche e alle organizzazioni 
sindncali un maggiore impe 
gno nel risolvere i gravi pro
blemi della società italiana. 
a cominciare da quello dei 
giovani, causa non ultima del
le gravi tensioni di oggi. 

Anche i lavoratori della Bll-
li Matec hanno espresso in 
un documento il loro sdegno 
per il clima di violenza e di 
tensione che si tenta di in
staurare nel nostro Paese. I 
lavoratori hanno rinnovato U 
loro impegno politico per 1' 
unità antifascista. 

Anche il sindacato unitario 
lavoratori igiene ed ambiente 
ha preso posizione invitando 
le forze democratiche ed an
tifasciste alla vigilanza. 

RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE 
Questa sera alle ore 18 in 

federazione è convocata la 
riunione dei segretari di se
zione per la preparazione del
la manifestazione di giovedì. 

Tutti i gruppi democratici si sono associati alle dichiarazioni della Montemaggi 

Unanime condanna in consiglio regionale 
I consiglieri comunisti e quelli del PDUP hanno abbandonato l'aula quando ha preso la parola il 
missino Andreani - Condannati anche gli episodi di teppismo avvenuti in diverse città d'Italia 

Tutti i gruppi democratici 
del Consiglio regionale, asso
ciandosi alle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, Lo 
retta Montemaggi, hanno ieri 
fermamente condannato l'ef
ferato delitto fascista com
piuto a Roma nei giorni scor
si. del quale è rimasto vitti
ma il giovane militante di 
Lotta Continua, Walter Rossi; 
nello stesso tempo, il Consi
glio ha condannato in modo 
netto e reciso le azioni di 
rappresaglia susseguitesi al 
delitto di Roma, che hanno 
causato la morte di un gio
vane studente lavoratore a To
rino. Il dibattito è stato aper
to da una comunicazione del 
presidente Montemaggi che, 
con argomentazioni equilibra
te (come è stato riconosciuto 
da tutti l gruppi democrati
ci) ma ' nello stesso tempo 
ferme e precise si è sofferma
ta sulle responsabilità di quel
le forze che hanno nuovamen
te innescato la soirale del
la violenza. 

« Nel grave episodio del
l'omicidio — ha detto Loret
ta Montemaggi — non possia
mo non vedere, accanto alla 
lucida premeditazione crimi
nale. anche una sciagurata 
Dremeditazione politica: quel 
la di rilanciare con l'autun
no in un clima certo non fa
cile per il Paese, la politi
ca del terrorismo per crea
re smarrimento, paura, per 
sollecitare reazioni atte a in
nescare una nuova spirale di 

violenza che introduca nei cit
tadini l'insicurezza del vivere 
quotidiano, la sfiducia nel si
stema democratico per impe
dirne la ripresa e l'evolversi 
su basi positive, per rilancia
re, infine, una nefasta pre
senza attiva del neofascismo 
sulla scena politica italiana ». 

Dopo aver ricordato la giu
sta risposta data dagli antifa
scisti italiani all'infame delit
to, il presidente de! Consiglio 
ha condannato quei gruppi. 
largamente minoritari, che 
hanno dato vita ad episodi di 
teppismo e violenza in diver
se città d'Italia in nome di 
una ritorsione che va condan
nata poiché «si colloca su di 
un piano parallelo a quello del 
neofascismo, nel momento In 
cui ne accetta le provocazio
ni e le regole di un perico
loso gioco, al di fuori e con
tro !e istituzioni ». 

Dopo le comunicazioni di 
Loretta Montemaggi, ha pre
so la parola il consigliere del 
MSI Àndreoni, 11 quale si è 
esibito in un vergognoso e pro
vocatorio intervento. Tutti i 
consiglieri del gruppo comu
nista e il consigliere del 
PDUP. Guido Biondi, appena 
il consigliere missino ha co
minciato a parlare hanno ab
bandonato l'aula per rimarca
re lo sdegno nei confronti del 
partito neofascista. 

Dopo Àndreoni ha preso la 
parola Passigli <PRI) il quale 
ha definito le parole di Àn
dreoni « provocatorie e ver

gognosamente istrioniche, pa
role che non tengono conto 
della minima decenza sto
rica ». 

«E' assurdo — ha prose
guito Passigli — sentire tar
lare di libertà e di condanna 
del rinvio delle elezioni am
ministrative chi appartiene ad 
un partito politico che si ri
collega idealmente e politica
mente al fascismo, che affos
sò definitivamente la libertà 
e che instaurò un regime in 
cui le elezioni vennero com
pletamente abolite ». 

L'intervento del consigliere 
repubblicano è stato conti
nuamente disturbato, con pro
vocatorie interruzioni, dai con
siglieri missini (DÌÙ volte il 
presidente del Consiglio ha 
minacciato di espellere dal
l'aula Àndreoni). 

Per la DC sono intervenuti 
Balestracci e Pezzati. Il pri
mo ha essenzialmente DOsto 
l'accento sul tentativo da par
te del M3I di uscire dall'iso
lamento. giocando la carta 
della violenza e della provo
cazione, nel tentativo di ri
conquistare l'ala dura del par
tito, dopo la recente scissio
ne. Pezzati, riferendosi all'in
tervento di Àndreoni, ha fra 
l'altro detto che « le intimida
zioni che sono risuonate nel
l'aula consiliare non riusci
ranno a fermare il cammino 
del Paese verso una effettiva 
pacificazione sociale ». Arata 
(PSD dopo essersi associato 
alle parole del presidente, !ia 

detto fra l'altro che « il pro
blema vero è quello di rico
stituire una unita effettiva tra 
le forze democratiche che im
pedisca al metodo della vio
lenza di estendersi e di ra
mificarsi in una spirale sen
za fine. Questa unità si può 
trovare soltanto facendo chia
rezza politica ». 

Biondi (PDUP) ha posto lo 
accento sul fatto che l'assas
sinio fascista è avvenuto do
po 11 raduno di Bologna, che 
in alcune forze politiche ha 
suscitato una malcelata de
lusione perchè non si sono 
verificati incidenti. Queste ar
gomentazioni sono state ripre
se dal capogruppo comunista 
Nello di Paco, il quale, dopo 
essersi completamente asso
ciato alle parole del presi
dente Montemaggi. ha detto 
che «sconfitta a Bologna la 
linea della provocazione e del
la violenza, affermandosi la 
linea del confronto, i grandi 
movimenti eversivi hanno cer
cato di innescare la miccia 
altrove, puntando al rilancio 
di quel disegno che non è mai 
stato abbandonato da certe 
forze ». 

« Qualcuno si è incaricato 
— ha detto efficacemente Di 
Paco — di ricaricare le P 38 
che- a Boloena erano state sca
ricate ». Riferendosi, poi agli 
episodi di violenza c'.ie si so
no verificati dopo il delitto 
di Roma, il capogruppo comu
nista ha detto che la via del
la ritorsione non paga ma 

costituisce il terreno di divi 
sione della democrazia; ri 
schia di provocare altre vlt 
time innocenti, conduce al 
teppismo e all'isolamento del 
le forze antifasciste. 

Severa condanna della vio 
lenza fascista è stata esprss 
sa dal consigliere Mazzocci 
del PSDI). 

ripartito^ 
Stasera alle 21. in federa 

zione. avrà luogo l'attivo 
provinciale del partito per 
discutere su « L'impegno dei 
comunisti per il rinnuovo 
degli organi collegiali e l'eie 
zione dei distretti scolastici » 
Introdurrà 1 lavori la com 
pagna Katia Franci respon 
sabile della Commissione 
Scuola. Concluderà il com 
pagno Michele Ventura segrc 
tario della federazione. 

Stasera alle 21, al circolo 
ARCI di Seano (Carmigna 
no), si terrà l'assemblea in 
detta dalla FGCI sulla !eg?e 
per l'occupazione giovanile r 
sull'assetto socio-economica 
del Carmignanese. Partecipi 
no i compagni Claudio Mar 
tini della segreteria federalo 
e Fulvio Scardili!, responsabi 
le della commissione econo 
mica della FGCI praUM. 

Hanno provocato lievi danni 

Prato: 2 ordigni incendiari 
contro una sezione del MSI 

In una assemblee gli studenti pratesi hanno condannato gli ept-
K di provocazione che tendono a turbare la civile convivenza 

PRATO — Un attentato è sta
to compiuto la scorsa notte 
contro la sede del MSI di 
Prato. Era da poco passata 
la mezzanotte quando in via 
Santa Trinità si sono uditi 
due scoppi, quasi contempo
ranei. Gli abitanti della zona 
hanno immediatamente dato 
l'allarme telefonando al 
commissariato di PS: «Ce 
un incendio al Movimento 
sociale». Polizia e vigili del 
fuoco, spente le fiamme (che 
del resto stavano già esau
rendosi da sole) hanno com
piuto gli accertamenti neces
sari per stabilire come fosse 
stato compiuto l'attentata 
• I provocatori hanno lancia
to contro la sede missina due 
onUgnl incendiari, di scarso 
potenzale, probabilmente da 
un mezzo in corsa. Una bot
tiglia « molotov » è caduta sul 
marciapiedi davanti al porto
ne della sezione neofascista 
(te fiamme- lo hanno.legger
mente annerito) mentre la 
seconda ha raggiunto il bal

cone della sede missina dan
neggiando l'insegna luminosa 
della sede. Fortunatamente 
gli ordigni non hanno provo
cato un incendio nello stabile 
dove abitano' numerose fa
miglie. 

Nessuna organizzazione ha 
rivendicato l'attentato e gli 
inquirenti non sono riusciti 
ad entrare in possesso di e-
lementi tali da indirizzare le 
indagini. La provocazione del
la scorsa notte si inserisce 
nel quadro nazionale di gesti 
terroristici e di attentati 
scoppiati dopo i gravi fatti di 
Roma. 

A Prato negli ultimi tempi 
si sono verificati numerosi e 
gravi episodi di violenza poli
tica, con una serie di attenta
ti a partiti politici, e ad a-
ziende, ultimo quello contro 
una agenzia di pulizia. Nei 
giorni scorsi cinque giovani 
neofascisti sono stati arresta
ti dalle forze di polizia, sor
presi mentre scrivevano sui 
muri con delle bombolette 

spray: con loro avevano pi
stole. ordigni incendiari e 
coltelli. 

II gesto compiuto la scorsa 
notte contro la sede del MSI 
è l'ultimo anello di una stra
tegia che tende a turbare la 
convivenza civile nella città 
creando nuove tensioni. Una 
prima risposta a questo ten
tativo è stata data da un'as
semblea degli studenti indet
ta dal comitato unitario stu
dentesco pratese. 

L'assemblea ha riconferma
to l'impegno e la mobilita
zione per isolare le violenza 
fascista ed ogni atto che ten
de a turbare la convivenza 
democratica. 

IL VIA Al «- MERCOLEDÌ' 
DEL COMUNALE » 

t t 

Stasera alle 20.30 «1 teatro 
Comunale, si inaugura il ci
clo di manifestazioni musicali 
«I mercoledì del Comunale». 

ALLO 

Spendibene edilizio 
di Pisa 

Continua la supervendita 
a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino al 10 ottobre prezzi sottocosto per: 
ROVERE NATURA . . . . . . . L 4.450 
TEAK AFRICA 1* scelta » 7.580 
AFRORMOSIA 1" scelta » 9.920 
EUCALIPTUS 1» scelta » 6.680 

contìnua la vendita fino ad esaurimento di 
MOQUETTES . . . . . . . . L. 1.550 mq. 
PIASTRELLE DECORATE . . . » 2.400 mq. 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - PISA 
Tel. (050) 890.705/890.671 

REGALIAMO: a tutte le signore che acquisterà 
materiali per L. 300.000 un simpatico ventilatore " 
bile • massaggio - spruzzaprofumo • frullatore, 


